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COMUNICATO STAMPA 

Proseguono gli incontri a livello istituzionale di Italvolt, impegnata nel piano 

di realizzazione della prima gigafactory in Italia, destinata a diventare al contempo 

la più grande in Europa, con circa 350.000 m2 previsti e una capacità che potrà 

raggiungere i 45 GwH. Saranno circa 3.500 i dipendenti impiegati nell’impianto e 

nel complesso si stima che verranno creati circa 10.000 nuovi posti di lavoro con 

il relativo indotto. L’obiettivo è quello di iniziare i lavori per la costruzione dell’im-

pianto di Scarmagno nella prima metà del prossimo anno e di avviare la produzione 

di batterie entro la fine del 2024. 

 

Negli ultimi mesi Italvolt ha definito la roadmap industriale incontrando po-

tenziali investitori, le istituzioni politiche locali e i rappresentanti dell’associazione 

territoriale di Confindustria, con i quali ha condiviso obiettivi, strategia e tempistiche 

per la realizzazione del progetto. Nella prima settimana di giugno, Lars Carlstrom 

- Fondatore e CEO di Italvolt - è stato impegnato in una serie di incontri con i Sin-

daci di Scarmagno, Strambino, Romano Canavese, Mercenasco, Viafre e Ivrea, 

con il Presidente di Anpci Torino e la Presidente di Confindustria Canavese, la 

quale ha rivolto un appello al Governo affinchè presti la sua attenzione al progetto 

di Italvolt, i cui meccanismi sono già avviati e grazie a un concreto supporto pub-

blico potrebbe diventare operativo in breve tempo. Il progetto è stato inoltre di-

scusso con la Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici del Piemonte. 

  

Adriano Grassino, Sindaco di Scarmagno, ha dichiarato: “Sono convinto di 

intrepretare correttamente il pensiero di tutti i Sindaci convenuti nell’affermare che 

siamo pienamente soddisfatti delle informazioni che Italvolt ha condiviso nel corso 

del nostro recente incontro, perché ci confermano come il progetto stia procedendo 

in modo spedito e determinato. Ne è stato un chiaro esempio apprendere che i 

progettisti di Pininfarina hanno già incontrato i funzionari degli Enti preposti, il cui 

parere è vincolante ai fini della redazione e realizzazione del progetto. Da parte 

dei Sindaci presenti è stata, inoltre, apprezzata la disponibilità e l’attenzione rivolta 

nel rispondere ai vari quesiti posti e soprattutto la volontà di Italvolt di impegnarsi 

ad incontrare periodicamente il gruppo per un aggiornamento sullo stato di avan-

zamento del progetto stesso. Quale Sindaco di Scarmagno non posso che essere 

soddisfatto per la futura riqualificazione dell’area industriale ex Olivetti che ne de-

riva e del conseguente impatto positivo che avrà sulla situazione economico occu-

pazionale del Canavese, della Regione Piemonte o in ambito ancora più ampio. Il 

Comune di Scarmagno, per quanto di competenza, è pronto a fare la propria parte.” 

 

Patrizia Paglia, Presidente di Confindustria Canavese, ha così commen-

tato: “Le informazioni ricevute durante l’incontro della scorsa settimana ci rendono 

ancora più fiduciosi nella realizzazione del progetto. Riteniamo doveroso che Con-

findustria Canavese offra il suo totale supporto per contribuire alla sua realizza-

zione, a beneficio del territorio e della filiera industriale canavesana, piemontese e 

nazionale”. 

MILANO 22.06.2021 

 

Italvolt prosegue gli incontri 

istituzionali per la realizza-

zione della prima Gigafactory 

in Italia 

 

Confermato l’avvio dei lavori di 

costruzione dell’impianto proget-

tato da Pininfarina nella prima 

metà del 2022. 
 

 



 

 

 

M volt@italvolt.com 

M italvolt@legalmail.it 

W italvolt.com 

Press Contact: 

Lob PR + Content 

M.: italvolt@lobcom.it 

 

COMUNICATO STAMPA 

La divisione Architettura di Pininfarina, iconica casa di design automobili-

stico, incaricata della progettazione dell’impianto, stima di presentare il progetto 

definitivo tramite procedura SUAP (Sportello unico per le attività produttive) nel 

tardo autunno, per poter presentare la richiesta dei permessi necessari ad avviare 

i lavori di costruzione dell’impianto alla fine dell’anno. 

 

Italvolt è, inoltre, alle battute finali per concludere un accordo con il partner 

industriale individuato per la definizione della tecnologia che verrà utilizzata per la 

produzione delle batterie e può già contare sulle collaborazioni avviate con Ameri-

can Manganese, che si occuperà del riciclo delle batterie e con Tüv Sud, incaricata 

di certificare i prodotti e garantire il rispetto dei principi ESG in tutti i processi pro-

duttivi.   

 
ITALVOLT 

Italvolt sta costruendo una gigafactorycon una capacità produttiva a regime di 45 GWh di celle per 

batterie a Scarmagno, in Italia. Un obiettivo chiave è di contribuire all’industrializzazione green diven-

tando uno dei principali fornitori di batterie verdi in Europa e facendo dell’Italia uno dei maggiori produt-

tori di batterie. Questo significa anche impegnarsi a favore dell'economia circolare e, in definitiva, della 

rigenerazione delle risorse naturali. Italvolt punta anche alla ricostruzione di una storica potenza indu-

striale ponendo gli aspetti ESG in prima linea nella sua strategia. Questo include la creazione di una 

valley di ricerca e innovazione attraverso un centro avanzato di R&S di 20.000 metri quadrati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


